
L’arte sulla rete fa... splash
all’Accademia SantaGiulia
In mostra 40 lavori dei ragazzi che hanno esplorato i linguaggi
del digitale, dai videogiochi modificati alle installazioni interattive

■Nell’era digitale, l’arte per-
correla reteattraverso espres-
sioni differenti nate e cresciu-
te sul web. Mutuando il lin-
guaggio tecnologico, l’Acca-
demia SantaGiulia ha aperto
una grande «Splash page»
per gli studenti del primo an-
no del corso di Nuove tecno-
logie per l’arte e del terzo di
Progettazione artistica per
l’impresa. In sintesi, ieri è sta-
ta la giornata dedicata a una
mostra molto particolare.
Unavera e propriaporta di in-
gresso in un sito che fornisce
un messaggio altamente su
misura per i nuovi visitatori.
Quaranta lavori in cui gli stu-
denti, provenienti da realtà
scolasticheeterogeneeediffe-
renti tra loro, hanno messo
passioneesapere, dimostran-
do che l’arte è accessibile a
tutti i livelli e che è possibile
rappresentarla anche attra-
verso software rielaborati. Le
opere prime esplorano i lin-
guaggi del digitale, dalle gif
animate ai videogiochi modi-
ficati, alle installazioni inte-
rattive. I giovani talenti han-
no effettuato il loro «tuffo»
d’esordio nel mondo artisti-

co digitale, sotto la guida dei
docenti Marco Cadioli e Ales-
sandro Capozzo.
«I ragazzi hanno iniziato a
scrivereprogrammi - ha spie-
gato il prof. Capozzo -. Da un
codice sorgente sono nate va-
riazionisul tema e piccoli sof-
tware che si sono tradotti in
ritratti e pattern, ovvero gri-
glie ripetitive». Non è difficile
perquestagenerazionedi stu-
denti usare strumenti con i
quali forte è la frequentazio-
ne. Basti pensare ai social
network,a You Tube e all’affi-
nitàcongli strumenti della re-
te. Non sanno magari tenere
in mano un pennello, ma so-
no virtuosi del mouse.
«Si ispirano ai loro ambienti
naturali - ha spiegato il prof.
Cadioli- perriflettereeappro-
priarsi delle tecnologie in for-
maartistica». Ne sono nateal-
cune interpretazioni interes-
sati: l’immagine di Alda Meri-
ni, ad esempio, mescolata
conunasuapoesiaha prodot-
touna contaminazione trafo-
tografia e parola; lo stesso per
Majacovskij o Erich Fromm.
Nuove applicazioni, insom-

ma, a supporto dell’arte, ma
conriflessi di futureprofessio-
ni legate anche alla comuni-
cazioneeall’ambito commer-
ciale.
Tante le idee originali, inno-
vative e protese verso il futu-
ro sono state raccolte nella
mostra, allestita per una gior-
nata in un’aula dell’Accade-
mia SantaGiulia. Una mostra
per raccontare la net art, per
riflettere e trarre ispirazione
da ciò che accade nella rete
creando variazioni di tema,
reinventando l’arte e appli-
candovi le tecnologie di oggi.
«Il corso sta crescendo - ha
commentato il direttore Ric-
cardo Romagnoli - a dimo-
strazione di un percorso trac-
ciato da qualche stagione in
cui la tecnologia è al servizio
della didattica. Sono mondi
diversi che interagiscono e
aprono nuovi orizzonti per i
nostri giovani». Nuove avan-
guardie storiche da cui trarre
spunto per realizzare opere
che contemplano non più so-
lo oggetti, ma l’intero mondo
del web che viene ora trattato
come un vero e proprio rea-
dy-made da manipolare.

Wilda Nervi

Giovaniartisti
■ Nelle foto, alcuni
momenti della giornata di
ieri in via Tommaseo. I
giovani artisti sono gli
studenti del primo anno
del corso di Nuove
tecnologie per l’arte e del
terzo di Progettazione
artistica per l’impresa
all’Accademia SantaGiulia

■ S’intitola «Padronidelle nostrevi-
te» lo spettacolo sul tema della legali-
tà e delle mafie in programma per sa-
bato prossimo, 8 febbraio, alle 11, al
Teatro dell’Istituto Canossiano in via
San Martino della Battaglia 13. L’ap-
puntamento, organizzato da Canos-
sacampus.it incollaborazione conLi-
bera-Associazioni contro la mafia di

Brescia, coinvolgerà alcune classi
quarte e quinte dell’Istituto e di altre
scuole. Lo spettacolo sarà preceduto
da un’introduzione del dottor Giu-
seppe Giuffrida, di Libera, e seguìto
da un dibattito.
«Padroni delle nostre vite» è una pro-
duzione SciaraProgetti in collabora-
zione con Studio Nois ed è tratto dal-

la storia di Pino e Marisa Masciari:
lui,giovaneimprenditoredel sud, de-
cide di denunciare i suoi estorsori e
per salvare la vita propria e dei suoi
familiari (ha duebambinipiccoli) en-
tra nel programma speciale di prote-
zione riservato ai testimoni di giusti-
zia.Ancheinquestacondizioneconti-
nuerà a lottare in modo esemplare.

Uno spettacolo
anti-mafia
per studenti
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